
FESTA DEI FALO A ROCCA SAN CASCIANO
1 n e 11. La festa dei falò a Rocca San Cascianq in provincia di Forli{e.
I Lf sena, si perde nella notte dei tempi, tanto che c'è chi la ta nsalire ai ri-
ti celtici. Dall'inizio dell'anno i ragazzi raccolgono gli spini, che andranno a
costituire i cosiddetti paghai. Il l0 e 11 aprile due rioni, il Borgo e il Vercato, si
sfidano innalzando sulle rive del fiume Montone due pagliai di gineshe. [a
festa comincia il sabato pomeriggio con il tuffo nel corso.d'acqua, seguito al
tramonto dalla costruzione di due pagliai accesi ba fuochi d'artificio. eli inca-
ricati dai rioni, i tedofori, vanno nella chiesa disanta lllaria per la benedizio-
ne delle fiaccole portate nel greto del fiume. I due rioni gareggiano con una sfi-
lata di carri e maschere. lnpiazzasi balla fino a notte ronaa e u domenica tor-
nano i carri. ) Pe r in.fonrnzíeni: t'esto.lelfaldi,gmail.ttnn, untno.t'eshutelfalo.it

GARESSTO (CN)
l l  mortor io di  Garessio
r) n una tlcllc.atrc r.rpprect'ntlzio-
^4 ni piu rntichc dt' l la Provinci.r c
si svolgt dall.r met.i del '700, quan-
do fr.r introclotta tlalla confraternita
cli Sart Gior aruri Battista. Ricorda i
giorril della Passrone fino alla Resur-
rezicrne. Tra i nrornenti più suggesti-
', ' i  c'e la sera tiel \/enerdì Sarrttr: nel
l torgo i l lurrr i r rato l3 l ia.-
cttÌt'si snotl.r la Pypq"r-
sirrnr' " clell '  in [ 'rro".
La rnatt ina di  l 'a-
squa si svolgr' l .r
proccssiorre tlella
ll.rsurrezionc.
Td. a1;+/s0 31.15
i1& a'.r tn rcssirr.  r tr l

VATDoBB|ADENE (Tv)
Fiera del  y ino Prorecco
Q .+ S.rn l)icho r.li ]ìrrbozz;, nt l ,'o-
r-/ nrurrr' cl i Val.it,b'hiarlt 'nc, ptr
due iine settim"rna sono protagoni-
sti i r ini, in particr-rlarc i Doc Cartiz-
ze e \"aldoLrbiadene, ùccorrìF)"ìgrìati
dai  p ia l t i  c le l la cucina trevis iana.
Fiore al l 'occlr ie l lo t le l l  ererr t ì r  i ' i l
"r in del l)rete". si tratt.r r. l i  un vin

satrtr-r pr1sp.t14l. dal parr,c' del

Dara O4-2O1O
Pasrna 11U13
Foslio 1 I 2

ircc(rmf aF'ìùte dal vi nrt Sarrgiovese.
l)urante la giornata si esibi-*cono
gruppi fblcltlristici t si kovano tran-
ca rel It' con prcrt'lotti ti l-rici. All'asintr-
dromo sono ospit.rt i i  strrn.11i, 6911-
tre nel prin'ro porneriggio i "s'ciu-
carèn" (irustatori) e la Lrantla musica-
lc Citta di I lussi accornpaunano le
[ ' t 'st ie lungo le vie t lel  pacsc. lnl ine,
.r l l'.rs i nrx'l romo si s v rr l gr' l a cors.r r.l e-i
somari tra gli otto rioni cittatlini.
i t ' ; r ' i l ' . r l  i*r)r-tn: io t  t t  stt ,gnu, t t t  r  i  |  !A. t  !

FEN|S (AO)
Batai l les de Reinet
E ln Val l "  d ' ; \osta lc "rc int ,s ' '  so-

I
\./ n(t llìUcr'lìc L)czz.ttC tìurc u ('.tstJ-
rte, gli anirnali più Lrattaglieri all ' in-
tenttt t lelle rnalrtlr it ' .  Si riutnostrurtr
facihuente prr l.ì r()rporatura pos-
setrte t le eortta rolrustr. Nclla fiera
dei cornbattirncnti tra ruincs, l 'al lc-
vatore non forza gli anirnali a lotta-
re e la ctlntpetizitrne non h.r lo scof.tt
t l i  elirninarr l 'ar ve r:aritr. rna di otiu-
nt'nre Ia sottorntssione, ttrnre ùr'vie-
nr. in rratura all ' ir.rtt-rnt-r della rnan-
dria. Sorro krro stesse.r scegliere l'ar.-
vcrsario e i i nrtrnrcrrtr.r piu ProPiT_ip

I
t

t {

pacse. fe l .  0423/9i .69. i5
tt'tt' itt. Sriitl,t.' l rtrrlrlt,irltt,: :tt. r /

foNTANEUCE (BO)
Sagra della Plè fr i t ta
(  f in r la l  nrathno pcr
r-/ le vie del lraese s.tncr

elistribuite le pracline fritte

'lt1ll'{:tiì1:
11)

RíÈagrlo starEa ad uso elclusivo del deatinatùio. non rtproctrcr:cr,re.
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BREVT
as wnl
lf|tgrdpllndpw*
Tel.0l9/84.02.321
wvtw. ptwtrcfu . srrvo'rr.lt

per il confronto. [e "batailles pro-
sono inveceorganizza-

b ddf Association Régionale Amis
des Batailles de Reines mediante
conconi pubblki a diminaziqre di-
retta, su un'area appositamente
scelta e contro un'aw€rsafia agse
gnata con il siotema del sorteggio.
Te\.0165/26.10.37
ttww.amifureínes,it

fTnn (ss)
Prurdrt dc lttlrl
1 n Questa fiera dell'artigana-
I \,t b è arrivata alla sua quinta
edizioneed è unmodo perroprirc
lenogasbonomia sarda. Gli espooi-
tori, infatti" sono della zonaeoffro-
rrc iprodotti locali, dal carciofo spi-
noso all'olio d'oliva, dalla rlcoth
fresca alle lavorazioni del maiale.
Spazio anche all'artigianato, come
la lavorazione della trachite e la
produzione dei colelli.
Tel.079/44.52.M
wntw.Waúadeíttiri,it

r Gx/$co (cN)
tnrttlnfron
'l (fruta sana, bella e buona:
I Lrpr ft giomi il mqrdo ddla
frutticoltura si apre ai golci, con as-
saggi, ma anclre con momenti for-
mativi. La fiera mette in mostra la

2 roìrfEFonzf0/
J c rwE(w)
Otlcúúot|rncltfro

gpsEonomici locali e visita-
re Nazzano, Vengono orga-

nizzab visite guidab in zona
Te\.07W33.20.t2wúideeùnentrúgnoil,mn

ww.rptrfutchider,it

n
uaw. @murn.naznn.rm.i t

Tel. 329/65.01.708,
329/65.U.70EoWrc
339/19.16.478
vrtv.îmscamffirc

) <rfofl,Actcr0mz.J u$czÀ)
Vtut
Td. 33E/86.27.92t
lcanffiegnoil.mn

Nnzz ilo (nil)
laora dclh oaoorrdclh
.l;lnahlrlc' ' '

t tri" pappardelle sono fatte a
A\', mano e tirate sul tagliere
usando pasùa all'uovo condita con
raglr di cinghiale, seguita da @ni al-
labrace, dolci evinorcseo. ta sagf"
è l'occasiorn per saoprír€ i prodotti

cor ccHro (FE)
tlen Internazrlonalc
dd lldwatdrho
Q fl fn naoni ai Frtmranng nel-
r.,r\,lle valli di Comacchio sono
l'athazione ddla fiera Nelledizio'
ne fiO d da rísalb soprattutb al hr-
rímro lento, quello lungo i fiumi ba-
sam grll'arb dell'att€sa.
Td.ffi3957.693
uow.púeltabórdfair.it

YENCETU
l|úrtoin dC rlro
2n I Festival del riso
r,tVe una fiera aroga-
stnonomica, con azimde
locali ctrÉ propongono le
pro'prb ecellenze. Tre giorni
dispetkoloe sponon la nura-
hna- n dso è srrrito con piatti looli
TeI uW.n.97 - 3sn7.87.024
tpwu.martunilldlisr..ít

.e,nilÌl/oll

strursúaziqrbcno
logica nel settor€

agricolO csnve-
gni, dfurstra-
zioni e visite
nelle maggb
daz*ndefrut-
ticole locali.

LJna manifesta-
aone Fraoqur.

stare e degustare
fnrtta sana e per am-

nirarc le pianb ancora infiore.
TeL0l7U71.7l.ffi
wuwfuttinfwe.it

nlt| ad nro .rglE l,trD ahl


